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Per il rinnovo elei rappresentanti negli organi di governo 
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Centomila studenti alle urne 
nelle tre università toscane 

Ieri prima giornata di votazioni a Pisa: scarsa l'affluenza - Gli studenti di sinistra si 
presentano con liste unitarie - 2! diritto allo studio punto qualificante dei programmi 

Studenti universitari alle 
urne per eleggere i rappre
sentanti negli organi di go
verno degli atenei, delle fa
coltà e delle Opere universi
tarie. A Firenze e Siena i 
Betrgl elettorali si aprono 
questa mattina. 

Nell'ateneo pisano invece le 
operazioni di voto sono in 
corso da ieri. Durante la 
prima giornata tutto si è 
svolto regolarmente; non c'è 
stato oer ora nessun elemen
to di tensione; i fautori del
l'astensione, almeno per il 
momento, sembrano assenti. 
Ieri l'affluenza alle urne è 
stata abbastanza bassa. 

Gli studenti di r.inistra si 
presentano nelle tre universi
tà con liste unitarie. Nell'a
teneo fiorentino il program
ma della lista di sinistra in
dividua soprattutto nel dirit
to allo studio il tema centra
le della mobilitazione a livel
lo locale. Si chiede l'abolizio
ne delle Opere universitarie e 
il passaggio delle loro com
petenze alla Regione. 

Nell'immediato pli studenti 
di sinistra premono perché 
sia garantita una incidenza 
maggiore degli enti locali nel
la gestione del diritto allo 
studio per superare la politi
ca dell'assistenza e per attua-. 
re una politica dei servizi". 

Rivendicazioni precise an
che in materia di edilizia u-
niversitaria: avvio immediato 
del piano edilizio, immediata 
attuazione di una politica di 
alloggi per gli studenti fuori 
sede, utilizzazione dei fondi 
della legge 50 prioritariamen
te per i locali di Porta Ro
mana. No a nuove case de'lo 
studente, conclusione della 
vertenza con TINA 

1 Per l'esercizio del diritto di 
voto è necessario che lo stu
dente si presenti al seggio 
imunito del libretto o della 
tessei a universitaria o di un 
documento • di riconoscimen
to. Oggi i seggi (resteranno 
aperti dalle 9 alle 21; domani 
dalle 8 alle 14. 

Firenze: la lista da votare è la n. 3 
Questi i candidati della li

sta di sinistra: LISTA N. 3. 
PER IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE 
DELL'UNIVERSITÀ' 

1) Giovanni Stefanelli; 2) 
Lucia Ada Pia Toscani; 
3) Franco Bortolotti; 4) Da

niele Pecchioli; 5) Ferdinan
do Dubla; 6) Luca Doni. 
PER IL CONSIGLIO 
Di AMMINISTRAZIONE 
DELL'OPERA 
UNIVERSITARIA 

1) Carmelo Ratano: 2) Eu
genio Giani: 3) Nicolino Pa

lazzo. '* ì •• 
PER IL COMITATO 
SPORTIVO 

1) Alessandro Matteoni; 2) 
Paolo Strinati. 

Pisa: la sinistra si presenta unita 
La lista unitaria di sini

stra « Sinistre unite per la 
trasformazione dell'universi
tà » è frutto di un accordo 
tra la sezione universitaria 
del PCI. il circolo universi
tario della FOCI, la FGST, 
11 PDUP e il MLS. La lista 
si presenta alle elezioni per 
il rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'univer
sità, il consiglio di ammini
strazione dell'Opera, il comi
tato di gestione degli impian
ti sportivi. 

Per quanto riguarda le ele
zioni per 11 rinnovo del con
siglio di facoltà, le forze del
la sinistra sono impegnate 
nella creazione e nell'appog
gio a liste che siano espres
sione delle singole realtà del
le facoltà. 

Questi i nomi dei candidati 
al Consiglio d'amministrazio
ne dell'università: 1) Mae
stro Sandra (Medicina); 2) 
Gatteschi Forese (Scuola ser
vizi sociali); 3) Rusca San

dra (Lettere); 4) Vaglini 
Marco (Ingegneria); 5) Vi
cari Paolo (Lettere). 

Consiglio di amministrazio
ne dell' opera universitaria: 
1) Gatti Maria Grazia (Scien-
ze); 2) Rosso Eriberto (Giu
risprudenza) ; 3) Vicard Achil
le (Lettere). 

Comitato di gestione im
pianti sportivi universitari: 
1) Martelli Rossella (Medi
cina); 2) Romerìo Stefano 
(Scienze). 

Siena: questi i candidati comunisti 
La lista di Siena si chiama 

« Studenti comunisti per l'uni
tà a sinistra ». .. 

Consiglio di amministrazio
ne dell'Università: Bellave-
glia S.; Massafra R.; D'Ago
stino S.; Pianigiani D. 

Opera Universitaria: Pave
se G.; Pizzuti M.; Spataro G. 

Centro Universitario Spor
tivo: Cosimi A.; Starnini A. 

Facoltà di Medicina: Chia
relli F.; Baldi M.: Dragotis 
G.; Tundo G.; Leoci C ; 
Stroumbos A.: Mancini R. 

Facoltà di Farmacia: Pro
speri G.; Iatrou B. : 

Giurisprudenza: Pelosi M.; 
Meniconi A.; Mele G.; lapi
dano P.; Pippi P. 

Scienze Matematiche Fisiche 

e Naturali: losco F.; Ciupe-
gni S. 

Economia: Spataro G.; Ri
so A.; Ciani D.; Bellaveglia 
S.;^Bolgi L.; Cavallone I.; 
Fontani A. 
.Lettere: Pianigiani D.; Fab

bri D.; Antinori A.; Poma G. 
Si vota domani e domani 

l'altro (14-15). Gli aventi di
ritto al voto sono 9.580 circa. 

Omaggio alla tomba 
di Mario Fabiani 

Delegazioni di compagni, di dirigenti della Federazione am
ministratori si sono recati ieri mattina a Trespfano per de
porre corone alla tomba di Mario Fabiani nel quinto anni
versario della sua scomparsa. La delegazione dell'amministra
zione comunale era rappresentata dal sindaco Elio Gabbug-
«ianl, dagli assessori Luciano Ariani, Vasco Biechi, Enzo Bo
scherini, dal capogruppo comunista Silvano Panini, dal capo
gruppo della DC Gianni Conti, dal consigliere comunale Bruno 
Mascherini. L'amministrazione provinciale *ra rappresentata 
dal vicepresidente Oublesse Conti e da Elio Tonveronachi, vice 
segretario provinciale del PSi. La delegazione della Federa
zione fiorentina del PCI era rappresentata dal segretario 
Michele Ventura e da Campinoti, Odori, Melani. 

NELLA FOTO: un momento della cerimonia. 

In corteo per il centro 
i lavoratori chimici 

Hanno manifestato Ieri mattina per le strade di Firenze I 
lavoratori chimici della provincia. Nei cartelli e negli stri
scioni erano raccolti i motivi della lotta: difesa dei livelli 
occupazionali, superamento della crisi, piani di settore. Per 
quattro ore le aziende sono rimaste chiuse e lo sciopero è 
riuscito pienamente. La categoria è investita da un pesante 
attacco ai posti di lavoro che si manifesta con acutezza alla 
Marietti e Robert*, alla Gover, alla Falerni, alla Malesci, alla 
Dietopharma, alla « 1 P » e in altre piccole • medie aziende. 
Con questo attacco II padronato — è stato spiegato nel co
mizio tenuto nel piazzale degli Uffizi — tenta di mettere in 
discussione le conquiste dei lavoratori • il potere del sinda
cato in fabbrica. Di qui la mobilitazione e la lotta che si è 
espressa con la manifestazione di ieri alla quale hanno preso 
parte centinaia e centinaia di lavoratori. NELLA FOTO: il 
comizio in piazzale degli Uffizi 

Potranno così essere abitati duecento appartamenti popolari 

Presto la luce alle Torri a Cintoia 
Una lettera di protesta delle famiglie assegnatane per la mancanza di energia elettrica 

Per duecento famiglie asse
gnatane di case popolari nel
la zona delle Torri a Cintoia 
l'energia elettrica non arri
verà dopo le ferie di agosto 
(così suonava una. prima ri
sposta dell'ENEL ahe legitti
me richieste dei neoinquili-
ni), ina i lavori di allaccia-
•sento dovrebbero partire nel 
giro di qualche settimana. 

La domanda di concessione 
edilizia, inoltrata al Comune 
per la costruzione della cabi
na elettrica è già stata appro
vata; ieri dopo un incontro 
tra alcuni ingegneri del
l'ENEL e rappresentanti aa:-
J'Ufficio Tecnico delio IACP 
(Istituto Autonomo Case Po
polari), è stato annunciato che 
ai stringeranno 1 tempi per 
l'allacciamento. 

La mancanza, delia luce in 
fjomero&i blocchi che si trova
ne in Via Lunga, Via Bassi e 

Simone Martini, circa 

duecento appartamenti, è al
l'origine di una lettera di pro
testo. che le famiglie hanno 
inviato ai giornali e alle te
levisioni cittadine. 

«Siamo circa 200 famiglie, 
mille persone fra cui bambi
ni in tenera età e anziani — si 
legge nella lettera. Abbiamo 
le chiavi degli appartamenti; 
ne 6Ìamo responsabili, ci an
diamo a fare pulizie e siste
mare le nostre cose ed anche 
a dormire, ma non ci possia
mo tornare stabilmente in 
quanto manca l'energia elet
trica ». 

Di chi è la colpa? Questo 
si sono chiesti gli assegnata
ri. Dell'ENEL che non la i la
vori, o de] Comune che non 
dà i permessi? Recentemente 
1*ENEL aveva dato una ri
sposta ufficiale: i lavori era
no in progetto per 11 dopo fe
rie, cioè a settembre prossi
ma 

«Se abbiamo avuto l'asse
gnazione degli alloggi — con
clude la lettera — torse ab
biamo i requisiti ed abbiamo 
bisogno delle case non per far
ci la giratina di fine settima
na ma per abitarvi ». 

Cosa succederà adesso? Si 
risolverà presto il problema? 
L'assessore all'Urbanistica 
Marino Bianco ci ha confer
mato che la domanda di con
cessione edilizia, presentata 
dalla società costruttrice Ital-
EdU alla fine del 1978. è già 
stata approvata dalla apposi
ta commissione; per la licen
za definitiva della pratica 
mancano ancora alcune se
condarie formalità, ma il tut
to si dovrebbe risolvere nel 
giro di una decina di giorni. 

L'incontro tra i'ENEL e 1' 
Ufficio Tecnico dello IACP ha 
contribuito a sollecitare Tint
alo dei lavori. A questo pun
to quindi l'attesa dovrebbe ri

dursi ad un lasso di tempo 
più ragionevole. Se lo augu
rano soprattutto le famiglie 
che hanno bisogno impellen
te degli alloggi già assegnati. 

Una quindicina sono sfrat
tate, altre lo saranno nei pros
simi giorni. 

Approvata dalla Regione la nuova legge del settore 

Ricordo 
Ad un anno dalla morte 

del compagno Alfredo Cozzi 
detto « Il Marinaro », parti
giano e perseguitato politico 
durante il periodo fascista, 
i compagni Silvano Salocchi 
e la moglie Cesarina, nel ri
cordarlo a quanti lo conob
bero e stimarono, sottoscri
vono 10 mila lire per la stam
pa comunista; al ricordo si 
associa anche 11 compagno 
Cesare Collini che ha «otto 
scritto • a l l a lira, 

Le cave vanno protette 
guardando al territorio 

Due i punti principali : dare certezza al comparto e assoggettare questa attività al controllo pubblico 
Non si intacca il diritto di proprietà - Voto favorevole di PCI, PSI e PSDI mentre la DC si è astenuta 

Da quelle di marmo nelle 
Apuane, a quelle di traver
tino nel Senese, a quelle di 
sabbia lungo l'Arno nella Ver
silia, le cave rappresentano 
nella nostra regione, una fon
te non secondaria di lavoro. 
Non solo per i lavoratori che 
sono impegnati direttamente 
in queste difficili produzioni. 
ma anche per gli eTfetti in
dotti nel campo dell'edilizia 
e delle costruzioni. Il consi
glio regionale proprio per 
questo, ha voluto, con un'ap
posita legge, dare intanto una 
risposta alle attese e alle que
stioni più urgenti che assil
lano il settore delle cave. 

Una legge che, come ha 
riconosciuto lo stesso asses
sore Lino Federigi, non ri
solve tutte le questioni pre
senti (ci si è da più parti, 
augurati che il Parlamento 
approvi quanto prima una 
legge quadro nazionale) ma 
che fornisce intanto due es
senziali risposte. Primo: dare 
certezza allo svolgimento di 
un'attività di primaria im
portanza (il reperimento del 
materiale da costruzione, co
me dicevamo, è indispensabi
le per l'edilizia) per la sta
bilità dell'occupazione. Secon
do: assoggettare l'attività al 
controllo pubblico, cosi come 
avviene per qualsiasi altra 
attività che si svolge sul ter
ritorio. 

Ecco che la legge varata 
ieri dal consiglio regionale, 
dopo che la precedente ap
provata nel novembre '76 era 
stata « mutilata > dal gover
no e aveva provocato discus
sioni a non finire, discipli
na proprio questa scelta, e, 
di conseguenza, si ha l'obbli
gatorietà della concessione. 
die comporta il rispetto del
la disciplina urbanistica vi
gente in ogni Comune. La con
cessione è soggetta ad oneri 
e garanzie che non sono de
terminati aprioristicamente 
né generalizzabili, ma sem
pre riferiti al progetto spe
cifico che deve essere com
prensivo della previsione di 
ripristino dell'ambiente. 

La legge, in sostanza, ten
de a dare un colpo alla « cau
salità » con cui troppo spesso 
si è operato nel settore. Il 
richiamo alla legge 10 segna 
questo passaggio, indica con 
chiarezza che l'apertura e la 
coltivazione di cave è un'at
tività che comporta la tra
sformazione urbanistica del 
territorio. 

La legge disciplina anche il 
periodo transitorio confer
mando la situazione esistente. 
Solo in presenza di ricono
sciute esigenze di ordine ge
nerale i Comuni possono cam
biare la destinazione d'uso 
dell'area interessata. La con
cessione, stando alla legge 
che è stata illustrata dal con
sigliere comunista Fausto 
Marchetti, avrà una durata 
massima di venti anni e com
porta il versamento di un 
contributo. In un piano regio
nale delle cave sono stabilite 
le direttive e gli indirizzi per 
individuare, in base alla loro 
consistenza geologica, le aree 
da destinare alla escavazione. 

Entro sei mesi dall'entrata 
in vigore di questo piano re
gionale. i Comuni dovranno 
uniformare ad esso i loro 
strumenti urbanistici adottan
do un proprio « piano comu
nale delle cave*. 

Le uniche consistenti osser
vazioni a questa legge sono 
venute dal democristiano 
Querci. Ha ripetuto che è pa
lesemente erroneo introdurre 
l'istituto della concessione per 
organizzare la coltivazione di 
cave. Per Querci la legge 
comporta l'introduzione di un 
principio che è quello di am
mettere che le potestà attri
buite alle Regioni siano defi
nibili sulla base della stessa 
legislazione regionale, senza 
prendere io considerazione la 
legislazione statale esistente. 
Questi poteri possono addirit
tura modificare o estinguere 
diritti soggettivi dei privati. 
confermati, appunto, dalla le
gislazione regionale. 

Puntuale la risposta di l ino 
Federigi. E' chiaro — ha det
to l'assessore — che la con
cessione (quella prevista dal
la legge 10) non ha niente 
a che fare con quella che 
potrà derivare dalla legge 
mineraria del 1927. Questa di
scussone non mette assoluta
mente in discussione il regi
me dì proprietà né del suo
lo. né del sottosuolo. Essa 
è infatti assimilabile alla li
cenza edilizia che non ha al
cuna relazione con la que
stione della proprietà. 

Essenziale l'intervento del 
socialdemocratico Mariani. Ha 
detto che il suo gruppo è <T 
accordo con la legge che af
ferma l'esigenza di una pro
grammazione territoriale. 

Infine, dopo l'accettazione di 
quattro emendamenti, il voto. 
Hanno votato a favore PCI. 
PSI e PSDI. Si sono astenu
ti i democristiani. Contro ì 
missini. 

in. b. 

Il compagno Fabrizio Masle-
ri, segretario della sezione 
del PCI di Rifredi inter
viene nel dibattito sul ter
rorismo aperto dall'as
semblea di Villa Fabbri-
cotti. 

Un errore nel quale molto 
spesso si incorre parlando di 
terrorismo è quello che, per 
dire cose nuove ed originali 
(sforzo peraltro sempre posi
tivo), si finisce per non ve
dere o per appannare quelli 
che sono gli obiettivi reali. 
gli scopi, i fini dei terroristi 
e di chi ne tira i fili. Quali 
sono questi fili? Io credo che 
i delitti di Genova e di Mila
no abbiamo sgombrato il 
campo da ogni dubbio: a Ge
nova hanno ammazzato un 
operaio, un comunista, un 
delegato di reparto; un diri
gente espressione diretta della 
classe operaia. 

Abbiamo detto che con 
questo delitto il terrorismo 
ha fatto un « salto di quali
tà »; non mi piace questa 
espressione, non mi sembra 
adeguata a ciò che è succes
so a Genova. A me sembra 
che con l'assassitiio del com
pagno Guido Rossa risulti 
chiaro che i terroristi non 
hanno ancora toccato il fon
do del pozzo, perché quello 
che vogliono è la sconfitta 
della classe operaia, pilastro 
della democrazia per spiana
re la strada alle forze della 
reazione. 

A Milano questo è stato 
confermato: il magistrato A-
lessandrini è stato assassina
to all'indomani delle fughe di 
Freda e Ventura, fascisti che 
lui aveva contribuito a man
dare in galera. Quindi se il 
disegno complessivo è que
sto, bisogna smetterla di tro
vare giustificazioni sociologi
che al terrorismo, di fare 
delta filosofia spicciola, di 
dire che in fondo è colpa 
delta situazione di crisi che 
emargina i giovani, della di
soccupazione. Certo il perio
do di crisi che attraversiamo 
non crea te migliori condi
zioni per sconfiggere e debel
lare i nemici della democra
zia, ma la natura del terro
rismo è un'altra: è politica. 

Sono dieci anni che in Ita
lia è in atto una costante si
stematica, diabolica azione 
reazionaria. Si è cominciato 
col colpire nel mucchio cit
tadini, gente qualsiasi e que
sto è successo a piazza Fon
tana, davanti alla questura di 
Milano, a Brescia, sull'Itali-
cus: erano gli anni in cui i 
lavoratori, la classe operaia, 
facevano le loro maggiori 
conquiste dentro le fabbri
che, rafforzavano l'unità 
sindacale e si proiettavano 
nella società per aggregare 
sui loro obiettivi la popola
zione e i cittadini. 

Quel disegno falli e a di
mostrarlo ci sono state le e-
lezioni del "75-76 che hanno 

L'ESPERIENZA DI RIFREDI 

Nel quartiere 
gli «anticorpi» 
del terrorismo 

portato la classe operaia at
traverso il suo partito a go
vernare insieme ai socialisti 
le maggiori città italiane, im
portanti regioni e ad assume
re in Parlamento una forza 
determinante. 

Visto quindi che la prima 
fase non pagava, le forze 
reazionarie ne hanno iniziata 
una seconda, hanno comin
ciato a selezionare le vittime, 
hanno mirato al «palazzo » e 
sono stati uccisi dirigenti di 
azienda, magistrati, giornali
sti, poliziotti (come se questi 
ultimi fossero poi detentori o 
gestori del « potere ») cer
cando di dimostrare in que
sto modo che alla avanzata 
della sinistra in generale del 
PCi in particolare, corrispon
de un inevitabile clima di 
tensione e di terrore e spe
rando anche di ottenere, vi
ste le vittime prescelte, una 
aggregazione di massa attor
no ai loro obiettivi. 

Anche questo disegno è fal
lito ed è falito proprio il 
giorno che raggiunse il suo 
punto massimo: quello della 
strage di via Fani con il ra
pimento e la successiva ucci
sione di Moro. Quel giorno 
tutti i cittadini, con alla testa 
i lavoratori, scendendo im
mediatamente in piazza, im
pedirono che la strage avesse 
conseguenze ancora più tra
giche e spazzarono via ogni 
illusoria aggregazione tra 

masse e terroristi, fra giova
ni e terroristi, tra lavoratori 
e terroristi. 

A Genova le BR hanno get
tato la maschera, hanno mi
rato al loro reale obiettivo: 
la classe operaia, e, guarda 
caso, proprio in una fase de
licata e difficile della vita po
litica italiana; non può essere 
un caso, coincidenze come 
questa cominciano ad essere 
troppe. 

Certo questa sarà un'analisi 
sommaria e superficiale, ma 
dimostra che c'è un unico fi
lo che lega dieci anni di at
tentati e di uccisioni ed è un 
filo tirato da burattinai ita
liani e stranieri che vogliono 
a tutti i costi impedire che 
in Italia si compiano espe
rienze avanzate di libertà e 
di democrazia. E' per queste 
ragioni che, oltre che sbaglia
te. è limitativo e fuorviante 
trovare giustificazioni socio
logiche al terrorismi. 

Ma dopo le analisi ci dob
biamo porre una domanda: 
cosa fare? Credo che nessuno 
abbia la proposta risolutiva 
in tasca, ma che questa deb
ba nascere ed essere portata 
avanti da uno sforzo comune. 
Intanto, chi sono i soggetti 
politici presenti nella nostra 
zona? Ci sono il consiglio di 
quartiere, i consigli scolastici 
come espressioni più recenti 
dell'allargamento della de

mocrazia, c'è un consiglio di 
fabbrica come quello della 
Galileo, ci sono la FLOG, la 
SMS di Rifredi e il «Pro
gresso », che fanno parte da 
sempre del tessuto democra
tico del nostro quartiere, ci 
sono circoli ed associazioni 
cattoliche, ci sono i partiti 
politici organizzati, alla Gali
leo, all'Ospedale di Coreggi, 
nel territorio, ci sono realtà 
giovanili importanti, come la 
Casa dello studente e alcune 
facoltà universitarie che han
no certo mille problemi, ma 
che possono dare un prezioso 
contributo. 

Se questi sono i soggetti 
politici che operano in una 
realtà complessa ed interes
sante come quella del quar
tiere 10, occorre innanzitutto 
che ciascuno di questi sog
getti individui il proprio spa
zio politico di intervento ri
spetto al problema del terro
rismo e, all'interno di questo, 
operi costantemente, avendo 
come punto di riferimento il 
consiglio di quartiere. 

Un punto di partenza co
mune a tutti credo nasca da 
questa considerazione: se il 
terrorismo nasce, si sviluppa 
ed agisce per impedire espe
rienze avanzate di democra
zia e di libertà, allora biso
gna operare su questo terre
no, occorre da parte di tutti 
un contributo politico e di 
lotta che faccia avanzare la 
democrazia e la faccia sem
pre più radicare nella co
scienza dei cittadini, contri
buendo a rinsaldare il rap
porto fra cittadini e istitu
zioni, rapporto che rischia di 
logorarsi pericolosamente per 
una situazione di crisi come 
quella in cui siamo immersi 
da anni. 

In secondo luogo credo si 
debba sviluppare un'azione 
da parte di questi soggetti 
politici, ciascuno nel proprio 
ambito, ma anche con mo
menti unitari, in modo da 
poter costruire sintesi opera
tive nel consiglio di quartiere 
o in organismi che possono 
essere costituiti dal consiglio 
di quartiere su questo speci
fico problema sui temi del-
l'amministrazione della giu
stizia e della riforma della 
PS, dando quindi continuità 
di azione all'assemblea del 17 
gennaio a Villa Fabricotti. 

Una cosa, comunque, mi 
preme sottolineare: c'è già 
tutto un lavoro svolto alcuni 
mesi fa dalle forze politiche 
e dal consiglio del quartiere 
10; non siamo quindi a livello 
zero, ci vuole però il costan
te impegno di tutti. 

Fabrizio Masieri 
Segretario Sezione 

PCI Rifredi 

NELLA FOTO: un'immagi
ne della grande folla presente 
a Genova ai funerali di Gui
do Rossa. 

Per la rapina di due miliardi alle Poste 

Chiesti 37 anni di carcere 
per i cinque «uomini d'oro» 

Il pubblico ministero Casini ha proposto pene più severe per il gruppo dei 
romani - Per il basista fiorentino sono stati richiesti quattro anni di reclusione 

Libertà provvisoria 
per l'avvocato Leone 

Concessa la. libertà prov
visoria all'avvocato Gustavo 
Leone arrestato per favoreg
giamento dell'ex assistente 
alle carceri Gianni Landi. il 
farmacista di Fiesole accu
sato di aver dato armi ai 
due evasi da Santa Teresa. 
Claudio Di Biasi e Antonio 
Saporito. 

L'avvocato Leone è stato 
scarcerato, su istanza dei suo 
difensore avvocato Francesco 
Mori, dopo sette giorni di de
tenzione. 

La vicenda che ha suscitato 
polemiche vivaci nell'ambien
te forense che ha giudicato 
l'arresto dell'avvocato Leone 
intempestivo (per il reato 
di favoreggiamento l'arresto 
è facoltativo) prese l'avvio 
con l'arresto dei due evasi, 
Di Biasi e Saporito, accu
sati di aver compiuto diverse 
rapine e l'omicidio del pen
sionato Tito Pagli di Vemio. 

Dal!e indagini emerse che 
i due evasi erano stati aiuta

ti durante la loro latitanza 
dal farmacista Gianni Landi 
il quale li avrebbe riforniti 
anche di armi. L'ex assisten
te sociale delle carceri, ar
restato, nominò difensore di 
fiducia l'avvocato Gustavo 
Leone, un giovane legale fio
rentino stimato e apprezzato, 
già di « Soccorso Rosso ». 

Nel corso di una perquisi
zione la ragazza del Landi. 
Paola Gazzeri. sottrasse una 
agenda del suo amico e la 
consegnò, all'avvocato Leone. 
Successivamente nel carcere 
di Volterra, venne intercet
tato un biglietto del Landi 
indirizzato alla Gazzeri nel 
quale si pregava la donna di 
far sparire l'agenda. Gli in
vestigatori perquisivano lo 
studio dell'avvocato Leone 
dove veniva rinvenuto il do
cumento. Nel corso degli in
terrogatori l'avvocato Leone 
ha potuto dimostrare la sua 

! estraneità alle vicende del 
1 Landi. 

Costituita 
al quartiere 7 
una consulta 
per la casa 

Ne! quartiere numero 7 (Lippi-
Ponte di Mezze) si e costituiti la 
Consulta per la casa. Ne fanno 
parte il Consìglio di quartiere, le 
sezioni del PCI. DC, PSI e OP. 
il Sunia, l'Unione inquilini, il co
mitato Case Mìnime ed il comi
tato Case Indigenti. 

La Consulta vuole essere l'e
spressione autonome delle forze 
politiche, sociali e 41 rutti I «In-
foli cittadini per affrontare II pro
blema telai casa in lutti I ewai 
•saetti. 

Incontro 
a Campi 
per la 
Galileo 

Ha avuta lev*» al comune di 
Campi un Incontro fra H consi
glio di fattrice della Calile* e la 
giunta. I rappresentanti dei lavo
ratori tanno illustrato lo stato 
della Minare i igeai dante il man
car* lupetto degli impegni •etto-
scritti dalla Maatadiian. 

Dal «o*Ji**t* è emeiso l'Impo-
gn* cessene di ricercar* e favvili* 
rati* I* aeasftifl mtfethr*. di con
cert* cavi altri eajti ed ietiteel*a.i, 
a seste*** detta latta é*l lavate» 

Per la rapina di due mi
liardi alla Direzione provin
ciale delle Poste, il pubblico 
ministro Giancarlo Casini, ha 
chiesto ieri per i cinque im
putati di cui uno irreperibile, 
complessivamente trentasette 
anni di reclusione. 
• Per il gruppo dei romani 

Giancarlo Polidori 36 anni. 
Rocco Di Paoli. 30 anni e 
Pier Luigi Mereu. 26 anni, il 
rapresentante della pubblica 
accusa ha chiesto al tribunale 
la condanna a 9 anni di re
clusione ciascuno. Per il fio
rentino Piero Cecchinetti. 38 
anni, abitante in via Signo
rini 30. il PM ha proposto 6 
anni di reclusione, mentre per 
l'ex impiegato delle poste Pier 
Cuigi Di Oronzi, basista 4 an
ni di reclusione. 

II clamoroso « colpo > av
venne la sera del 24 dicembre 
1977 in via dell'Olico, ingres
so secondario delle Poste cei. 
trali. Quattro uomini armati 
dopo aver avuto ragione dei 
due impiegati di turno, sfon
darono con la lancia termi
ca tre porte blindate. Stavano 
caricando il bottino su un fur
gone quando arrivò una guar
dia giurata. I malviventi riu
scirono a fuggire con un mi
liardo e 60 milioni, altri 700 
milioni nascosti in un sacco 
furono lasciati 

Le indagini ben presto si 
orientarono sugli uomini che 
prestavano servizio all'interno 
delle poste. Pier Luigi Di 
Cuonzi venne subito sospet
tato di avere aiutato i ban
diti: come avevano fatto ad 
entrare all'interno delle Po
ste se qualcuno non aveva 
aperto la porta? Gli inve
stigatori misero alle strette 
l'impiegato che alla fine vuo
tò il sacco facendo i nomi 
degli uomini d'oro. 

A Firenze 
un centro 
di ricerca 
europeo 

- Un centro di studi e docu
mentazione universitari ejtj-
ropeo è stato ufficialmente 
insediato ieri a Firenze con 
una manifestazione nei sa
loni «tirati a cera» del ret
torato. 

li ministro della Pubblica 
Istruzione, Pedini, il com
missario della Comunità eu
ropea Brunner. le autorità. 
cittadine e dell'università 
hanno dato il battesimo al
l'iniziativa, la prima in Eu
ropa nello specifico campo 
della ricerca e della docu
mentazione in materia di si
stemi universitari della co
munità per studi e ricerche 
nel campo dell'istruzione su
periore. 

Gli uffici del nuovo centro 
saranno a Firenze, ma i «cer
velli a europei a raccolta sa
ranno ospiti della foresteria. 
messa a disposizione dalla 
Cassa di Risparmio di San 
Miniato, una villa in cui t/k 
svolgerà il lavoro di studio. 

Pedini ha proposto come 
primo tema di studio la mo
bilità degli uomini, delle idee 
e dell'insegnamento all'inter
no delle università. 

Ad esequie avvenute la mo
glie Piera e il figlio Duc
cio annunciano addolorati la 
scomparsa del loro caro 

MARZIO CAMPANI 
Non fiori ma devolvete *v 

venutali offerte al Centi* 
Leucemici al signor MaterJ,^ 
via Masaccio 16 • tei. «78:212. 


